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CAPO DELLA REAL CASA DI SAVOIA 

IN OCCASIONE DELLE ESEQUIE DEL                                                              
CAPORALMAGGIORE MATTEO MIOTTO                                                                        
CADUTO IN AFGHANISTAN IL 31.12.2010 

MILANO –  3 GENNAIO 2011  

 
Mi associo spiritualmente alla commemorazione in suffragio dell’Alpino Caporalmaggiore 
Matteo Miotto caduto in Afghanistan il 31 dicembre per mano di un vile cecchino. Desidero 
esprimere dal profondo del mio cuore la vicinanza affettuosa a tutta la famiglia del 
Caporalmaggiore Miotto, in momenti come questi purtroppo ogni parola ha un sapore amaro. 
  
Mi inchino alla memoria di Matteo Miotto, valoroso Alpino, autentico patriota da sempre 
fiero della nostra amata Italia, un ragazzo che ha saputo cogliere nell’essenza i Valori che gli 
sono stati trasmessi dalla famiglia ed in modo particolare dal nonno, anch’egli Alpino. Egli 
portava sempre con sé il Tricolore della Patria, anche in terre lontane: in esso erano le sue 
radici familiari, il simbolo dell'italianità, le sue verdi speranze. 
Sono gli uomini come il Caporalmaggiore Miotto che ci ricordano il significato di Amor di 
Patria, di dedizione, di serietà, Valori che portano avanti con coraggio anche andando 
incontro alla morte. Gli stessi Valori che durante la Grande Guerra hanno sostenuto i nostri 
Soldati fino alla Vittoria che proprio in terra veneta si è consumata portando al compimento 
dell’Unità d’Italia. Il desiderio del Caporalmaggiore Miotto di voler essere sepolto accanto ai 
Caduti di quel conflitto è un segnale commuovente e forte. 
  
Desidero esprimere la mia vicinanza a tutti i cittadini di Zanè rivolgendo questo mio saluto al 
loro Sindaco Alberto Busin, vicinanza che estendo a tutti gli Alpini d’Italia e ai militari ancora 
impegnati in Italia e all’estero e al Ministro della Difesa On. Ignazio La Russa. 
  
Che questa tragedia non sia vana, che questo sacrificio non sia inutile, ricordiamo sempre che 
fin che i Valori di Matteo saranno difesi ci sarà un futuro degno per tutta l’Italia.                                                      

 

  
  


